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      REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
L’ASSESSORE 

 
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n° 2, e le 

successive leggi costituzionali di modifica; 
VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n° 2 recante “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”; 
VISTA  la Legge Regionale 09.12.1980, n. 127; 
VISTA   la Legge Regionale 15.05.1991, n. 24; 
VISTA la Legge 22.02.1994, n.146; 
VISTO   il D.P.R. 8 settembre 1997, n° 357/97 e s.m.i.; 

VISTO   il Decreto A.R.T.A. del 30/03/2007 "Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di  
  svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8            
  settembre 1997, n. 357 e s.m.i." ed in base agli indirizzi dell'allegato 2 del sopraindicato 
   decreto e dell'allegato G del D.P.R. 357/1997 e s.m.i., ; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati che sostituisce ed abroga la Direttiva 85/337/CEE; 

VISTO   il D.Lgs. n° 152 del 03.04.2006 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
VISTA  la legge regionale del 12.08.2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 

stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione siciliana; 

VISTA   la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015; 
VISTO  l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484 /Gab dell’11.03.2015 e successive modifiche ed   

integrazioni; 
VISTO  la nota prot. n. 12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di 
Giunta n. 48 del 26.2.2015; 

VISTA  la L.R. 07.05.2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge 
di stabilità regionale” ed in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”;  

VISTO  il D.P. n. 472/Area 1/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio 
Croce; 

VISTO   il nuovo “Piano regionale dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”, approvato 
   con Decreto Presidenziale del 3 febbraio 2016 e pubblicato sulla GURS n. 8 del 19 febbraio   
   2016; 

VISTA  la nota protocollo n. 2899 del 09.05.2016 con cui l’Assessore al territorio e all’Ambiente                  
impartisce disposizioni in ordine alla proposta alle procedure ambientali relative alle attività   
estrattive; 

VISTO  la legge regionale 17.03.2016, n° 4. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 
l’esercizio finanziario 2016 e Bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018; 

VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
Regionali; 

VISTO il D.A. n.207 del 17.05.2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 
marzo 2016, n.3, e dei criteri fissati dalla Giunta regionale con delibera della Giunta 
regionale n. 189 del 21 luglio 2015; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2016, n.28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l’anno 2017. Disposizioni finanziarie”; 

VISTA la Legge Regionale 1 marzo 2017, n. 4 “Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l’anno 2017”;    
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VISTO il D.A. n.228 del 27.05.2016 di funzionamento della Commissione tecnica specialistica per 
le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTA la nota Assessoriale prot.n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 relativa al coordinamento tra le 
attività dipartimentali e la Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali 
di competenza regionale (D.A. n.228 del 27.05.2016 art. 8 comma 5, lett. B); 

CONSIDERATO che sono sottoposti alle procedure di compatibilità ambientale di competenza delle 
regioni i progetti di cui al1'Allegato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 
quelli di cui al1'Allegato IV alla medesima Parte qualora ricadano, anche parzialmente, 
all'interno di aree naturali protette, nonché i progetti indicati nell'Allegato IV a seguito della 
procedura di verifica di assoggettabilità di cui all'art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTA l'istanza introitata al prot. 52496 del 20/09/2012 il Signor PROFETTO VINCENZO, nato a 
Modica (RG) il 17/10/1948 ed ivi residente nel C/so Umberto I° n.46, C. F. PRF VCN 48R17 
F258T, nella qualità di esercente della cava di calcare denominata “GIARRUSSO-CELLA-
PROFETTO”, ubicata nel territorio del Comune di Modica (RG) e ricadente sul mappale 
catastale al F° 158 p.lla n° 177, ha chiesto a codesto Assessorato Regionale Territorio ed 
Ambiente la verifica di assoggettabilità per il progetto di rinnovo della cava di cui trattasi, ai 
fini dell’espressione del parere tecnico previsto dal D.A. n. 228/GAB del 27/05/2016, con 
allegata la seguente documentazione: 

 
1. Corografia generale in scala 1:25.000 
2. Documentazione fotografica; 
3. Relazione tecnica di progetto;  
4. Computo metrico volumi residui; 
5. Relazione geologica corredata da: stralcio aerofotogrammetria IGMI scala 1:25.000; 

stralcio aerofotogrammetria scala 1:10.000; inquadramento geologico generale scala 
1:25.000; carta geologica scala 1:10.000; carta geomorfologica scala 1:10.000; carta 
idrogeologica scala 1:10.000;  

6. Studio di fattibilità opere di ripristino ambientale; 
7. Studio compatibilità ambientale; 
8. Computo metrico estimativo opere ripristino ambientale con allegate le relative tavole 

plano altimetriche illustrative; 
VISTA  la nota prot. N° 63908 del 30.09.2016, con la quale il Servizio 1 di questo Assessorato ha 

trasmesso alla Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale la documentazione pervenuta ai fini delle attività istruttorie di 
competenza; 

CONSIDERATO che non sono pervenute osservazioni, e/o opposizioni; 
 
ACQUISITO il parere n. 39/2017 approvato nella seduta del 12.04.2017 dalla Commissione tecnica 

specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, (composto da n. 11 
pagine e allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante), e trasmesso al 
Servizio 1 – Valutazioni Ambientali, con nota prot. n. 28452 del 14.04.2017, con il quale è 
stato ritenuto che il progetto esaminato non debba essere assoggettato a VIA, di cui all’art. 
23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. a condizione che siano messe in atto le prescrizioni in 
esso riportate; 

IN CONSIDERAZIONE di quanto sin qui esposto, ai sensi del comma 5 dell’art. 20 del D.L.vo 
152/06 e ss.mm.ii.; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio 
di eventuali diritti di terzi; 

 
A termine delle vigenti disposizioni 
 

DECRETA 
 

Art. 1 L’esclusione dalla procedura di VIA regionale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. a seguito di quanto espresso dalla Commissione tecnica specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale con parere n. 39/2017 (allegato al 
presente decreto di cui costituisce parte integrante), del “progetto di rinnovo 
dell'autorizzazione di una cava di calcare denominata Giarrusso-Cella-Profetto” sita nel 
Comune di Modica (RG) a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 

1)     Stante “L’INTERVENTO DI RECUPERO 3.2.0” , per l’idoneo substrato drenante per la copertura 
vegetale, gli scavi potranno essere approfonditi non oltre la quota di mt. 0,50 sotto il piano finale previsto 
invece della quota media di progetto  di circa mt. 1,50 sotto il piano finale previsto. 
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         2)      Nella ricomposizione ambientale del piazzale siano previste canalette di raccolta delle acque dotate di 
pendenza idonea ad assicurare il deflusso delle acque di pioggia in caso di eventi meteorici eccezionali;  
3)   La vegetazione arborea ed arbustiva se presente nell’area del piazzale all’attualità dovrà essere 
preservata da eventuali danni durante le fasi di coltivazione;  

         4)      Osservazione di tutte le misure di mitigazione, tese alla minimizzazione delle emissioni in atmosfera, 
ovvero:  

 utilizzo di mezzi che rispettino le norme in materia di emissioni; 
 minimizzazione dei tempi di stazionamento “a motore acceso” durante le attività di carico e 

scarico di ogni genere (merci e/o passeggeri) ed efficientamento della gestione logistica degli 
spostamenti, sia in entrata che in uscita;  

 bagnatura delle piste usate dagli automezzi;  
 ricoprimento con teli dei cumuli provvisori;  
 utilizzo di mezzi di trasporto dotati di cassoni chiusi;  
 presidio delle aree dei piazzali, delle zone soggette al transito dei veicoli e di tutte le operazioni di 

scavo e movimentazione del materiale stoccato con impianti di umidificazione (lance, cannoni, 
sistemi di nebulizzazione, ecc.) in modo da contenere le emissioni di polveri;  

 rispetto delle prescrizioni contenute nella parte quinta dell’Allegato V parte I del D.Lgs 
n.152/2006 per le emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico, e stoccaggio di materiali pulverulenti che potrebbero dar luogo ad 
eventuali emissioni polverosi;  

 pavimentazione delle strade di accesso alla cava al fine di evitare il sollevamento di polveri e 
l’imbrattamento dei mezzi; sono escluse soluzioni che prevedono l’uso di conglomerati 
bituminosi;  

 sistema di lavaggio dei mezzi in uscita dall’insediamento;  
 riduzione della velocità di transito da parte dei mezzi lungo strade, piste e piazzali, mediante 

l’apposizione di idonea segnaletica riportante il limite di velocità consentito; 
5)       Controllo di gestione e verifica delle emissioni di polveri in cava. 
6)      Redazione di un Piano di monitoraggio nel quale vengano esplicitati nel dettaglio le attività a farsi, 
con riferimento a: polveri; rumore; vibrazioni; aspetti naturalistici (ricostituzione delle caratteristiche 
vegetazionali ed ecologiche del sito, con riferimento particolare allo stato delle fitocenosi e anche agli 
aspetti faunistici). Tutte le attività a farsi dovranno essere descritte dettagliatamente con riferimento sia alle 
metodologie che alle attività da porre in essere (sia in termini qualitativi che quantitativi), comprendendo 
anche la frequenza - che dovrà essere idonea a raccogliere dati atti a fornire un quadro realmente 
rappresentativo - e le modalità di restituzione dei dati. I punti di monitoraggio, che dovranno essere 
rappresentati in planimetria, dovranno essere localizzati in modo da escludere impatti sui ricettori 
individuati nelle relazioni specialistiche dovuti a emissioni acustiche, polveri e vibrazioni; 
7)        Indicazione planimetrica delle aree per l’accantonamento del terreno vegetale e quelle per i materiali 
di scarto; 
8)       Ispessimento barriera vegetale con specie autoctone. 

Art. 2 Il proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, 
concessione, parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l'approvazione 
dell'opera in questione, ivi compresi quelli di natura urbanistica. 

Art. 3 Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati per la Valutazione 
Ambientale e secondo le superiori prescrizioni assegnate; eventuali modifiche dello stesso 
dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di poter valutare se 
siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 
procedure di cui all’art. 20 del D.Lgs 152/2006; 

Art. 4     Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 
pregiudizio di eventuali diritti di terzi. 

Art. 5     Ai sensi dell'art. 29 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., qualora si accertino violazioni delle 
prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze 
della fase di valutazione, questo Assessorato, previa eventuale sospensione dei lavori, 
imporrà al proponente l'adeguamento dell'opera o intervento stabilendone i termini e le 
modalità. Qualora il proponente non adempia a quanto disposto, l'autorità competente 
provvederà d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le 
modalità e gli effetti previsti dal Regio decreto 14 aprile 1910, n° 639, sulla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato; 

Art. 6     Ai sensi dell'art.29 comma 4 del D.lgs.152/06 e ss.mm.ii., qualora si accertino opere ed interventi 
realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione, 
nonché nel caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti finali, questo 
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Assessorato, valutata l'entità del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla 
applicazione della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il 
ripristino dello stato dei luoghi e della situazione ambientale a cura e spese del responsabile, 
definendone i termini e le modalità. In caso di inottemperanza, l'autorità competente provvederà 
d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli 
effetti previsti dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato. 

Art. 7 Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di 
cui al citato D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali 
trasmessi a questo Assessorato. 

Art. 8   Resta valido quanto previsto dall'art. 19 della L.R. n. 127/80 in merito a quanto attiene la 
definizione e la esecuzione  del progetto di recupero ambientale delle aree interessate  dal 
piano di coltivazione. 

Art. 9 Ai sensi dell'art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., il presente decreto sarà 
pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana a cura dell’autorità 
competente; 

Art. 10 Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto 
sarà pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, 
sul sito istituzionale di questo Dipartimento in ossequio all’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 
21. 

Art. 11 Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione, 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o entro 120 (centoventi) giorni ricorso 
straordinario al Presidente della Regione Siciliana.  

 
Palermo, lì 03 maggio 2017 

 
 

 
 

L’Assessore 
(Maurizio Croce) 

 
























